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ON – OLTRE NUOVE IMPRESE A TASSO ZERO 

E’ stato riaperto il 24 marzo “ON - Oltre Nuove imprese a tasso 
zero”, l'incentivo promosso dal Ministero dello Sviluppo Economico 
che sostiene le micro e piccole imprese composte in prevalenza o 
totalmente da giovani tra i 18 e i 35 anni oppure da donne di tutte 
le età.  

Finanzia le imprese con progetti di investimento che puntano a realizzare nuove iniziative o 
ampliare, diversificare o trasformare attività esistenti nei settori manifatturiero, servizi, commercio 
e turismo. 

Le agevolazioni sono valide in tutta Italia e prevedono un mix di finanziamento a tasso zero e 
contributo a fondo perduto per progetti d’impresa con spese fino a 3 milioni di euro 

Beneficiari 

Sono ammissibili le imprese che abbiano una compagine sociale composta per almeno il 51% da 
giovani under 35 e da donne di tutte le età. La maggioranza si riferisce sia al numero di componenti 
donne e/giovani presenti nella compagine sociale sia alle quote di capitale detenute.  

Accedono al finanziamento le imprese costituite entro i 5 anni. Anche le persone fisiche possono 
presentare domanda di finanziamento, con l’impegno di costituire la società dopo l’eventuale 
ammissione alle agevolazioni. 

Agevolazioni 

Sono previste due linee di finanziamento  

- LE IMPRESE COSTITUITE DA NON PIÙ DI 3 ANNI possono presentare progetti di investimento 
fino a 1,5 milioni di euro. La copertura delle spese ammissibili può arrivare al 90% da rimborsare 
in 10 anni. Possono accedere ad un mix di finanziamento a tasso zero e contributo a fondo 
perduto che non può superare il limite del 20% della spesa ammissibile. 
 
Spese ammissibili (Opere murarie e assimilate, Macchinari, impianti e attrezzature, Programmi 
informatici e servizi per l’ICT, Brevetti, licenze e marchi, Consulenze specialistiche, Spese 
connesse alla stipula del contratto di finanziamento, Spese per la costituzione della società) 
 



 
 
 
 

- PER LE IMPRESE COSTITUITE DA ALMENO 3 ANNI E DA NON PIÙ DI 5 possono presentare 
progetti che prevedono spese per investimento fino a 3 milioni di euro. Le agevolazioni 
consistono nel mix di tasso zero e fondo perduto, che non può superare il limite del 15% della 
spesa ammissibile. 
 
Spese ammissibili (Acquisto di immobili solo nel settore turistico, Opere murarie e assimilate,  
Macchinari, impianti e attrezzature, Programmi informatici, Brevetti, licenze e marchi. 

Presentazione  

Le domande possono essere presentate dal 24 marzo. 

 

 

 

PROGRAMMA DI INTERVENTI URGENTI PER IL SOSTEGNO 

ECONOMICO ALLE IMPRESE MARCHIGIANE COLPITE DALLA 

CRISI GENERATA DALLA GUERRA RUSSO/UCRAINA 

 

Con la DGR del 317 del 21 marzo 2022 la Regione Marche ha definito degli interventi, oltre a quelli 

che il Governo ha programmato a favore delle famiglie e delle imprese, per erogare un sostegno economico 
alle imprese che hanno una significativa incidenza delle esportazioni dirette in Ucraina, in Russia e in 
Bielorussia sul proprio fatturato. 
 
Di seguito gli indirizzi generali della Regione Marche per affrontare le conseguenze dell’emergenza bellica 
russo-ucraina:  
 

A. Interventi a sostegno alla liquidità delle piccole e medie imprese.  
Interventi finalizzati ad agevolare l’accesso al credito mediante l’abbattimento dell’onerosità dei 
finanziamenti a cui attingere per fronteggiare tale situazione finanziaria. Partecipano alla misura Istituti di 
credito, Camera di Commercio e il Sistema dei Confidi per:  
- Ridurre ed abbattere il costo dei conto interessi sui prestiti bancari delle imprese marchigiane 
maggiormente esposte ai mercati russo, ucraino e bielorusso;  
- Consentire la copertura dei costi per la garanzia prestata dai Confidi. 
L’intervento riguarderà le imprese operanti nell’export verso operatori economici con sede operativa in  
Ucraina e Russia. In particolare, la suddetta condizione dovrà essere verificata facendo riferimento 
all’esistenza di un contratto di fornitura verso le suddette imprese, mentre il pregiudizio derivante dalla 
suddetta crisi dovrà essere dimostrato provando che la consegna della merce e l’incasso totale del credito 
non sono intervenuti a causa del conflitto.    
 
B. Interventi finalizzati a sostenere le imprese marchigiane.  
Per compensare il mancato ricavo dovuto all’impossibilità di esportare o di ricevere il pagamento di merce 
già spedita, nonché per l’aggravio causato dall’aumento dei costi dell’energia, dei combustibili e delle  
materie prime la Regione interviene con misure finalizzate a sostenere economicamente le imprese più 
penalizzate. 
Tra queste, principalmente, il settore delle calzature e della moda e il settore della pesca, particolarmente 
gravato dai costi energetici. Questo intervento punta ad essere complementare agli interventi 
eventualmente messi in atto dal Governo, al fine di rispondere ad esigenze specifiche del sistema 
imprenditoriale marchigiano.  

  

C. Sostegno all’avvio di azioni per il riorientamento e la diversificazione dei mercati di esportazione.  



 
 
 
 

La Regione interviene a sostenere la diversificazione dei clienti/fornitori derivante dalla impossibilità di 
esportare nei consueti mercati ucraini russi e bielorussi e di rifornirsi di materie prime e semilavorati dai 
consueti fornitori ucraini e/o russi e/o bielorussi. Un ruolo fondamentale sarà svolto dal sostegno ai seguenti 
ambiti di attività.  
- Temporary export manager e digital export manager 
- Analisi e ricerche di mercato 
- Sito web aziendale in inglese 
- Innovazione della strategia promozionale  
- Marketing digitale 
- Business online 
- Social media marketing (compreso utilizzo influencer e storyteller); 
- Temporary Store.  

  
D. Sostegno all’adozioni di soluzioni innovative di riorganizzazione dei processi produttivi e della funzione 
di vendita e approvvigionamento soprattutto attraverso attività di trasformazione tecnologica e digitale.  
Il presente intervento è volto a supportare progetti di riorganizzazione dei processi produttivi e della funzione 
di vendita soprattutto attraverso attività di trasformazione tecnologica e digitale, con una particolare 
attenzione alle aziende maggiormente colpite dalla crisi russo-ucraina. I progetti d’impresa dovranno essere 
finalizzati alla realizzazione di attività di innovazione di processo o di innovazione dell’organizzazione.  
I progetti riguarderanno l’introduzione/implementazione di tecnologie di innovazione digitale quali a titolo 
esemplificativo: robotica avanzata e collaborativa, manifattura additiva e stampa 3D, sistemi di 
visualizzazione di prodotti, sistemi di realtà virtuale (VR) e realtà aumentata (AR), simulazione tra macchine 
interconnesse e sistemi cyber-fisici (CPS), cybersecurity, Intelligenza artificiale, Internet delle cose (IoT) e 
delle macchine. 
 

 

 

 

 


